
ATTUALITÀ 

Il mondo 
che cambia 

Per la prima volta nel dopoguerra il processo 
di distensione lascia intrawedere risultati 
di enorme portata sul piano della riduzione 
degli armamenti. Entro il 2000 si potrebbero dimezzare 
gli apparati militari a Est e a Ovest Nuovi modelli 
di difesa «non offensivi» e riconversione della spesa 

Così la fiducia ridurrà gli arsenali 
Wm In questo clima di vera e 
propria mutazione epocale 
dei rapporti internazionali an
che il tema del disarmo sta ra
pidamente cambiando senso 
in passato, il ruolo del con-
(rollo degli armamenti è stato, 
almeno potenzialmente, trai
nante le trattative e gli accor
di avrebbero dovuto limitare o 
abolire i sistemi darma più 
pericolosi contrastare le spin
te al riarmo, e soprattutto av 
«are e poi consolidare I pro
cessi di distensione Un giudi
zio a posteriori sui risultati 
non può che essere differen
ziato Sul piano tecnico si è 
assistito a una crescita conti
nua degli arsenali che ha fai* 
lo dubitare del valore dei pur 
importanti trattati conclusi 
Sul plano politico tuttavia, es
si sono effettivamente apparsi 
la leva più importante per 
scongelare i rapporti tra le 
due superpotenze e tra i due 
blocchi, al principio degli an
ni 60 e alla metà degli anni 
80 

Il quadro appare adesso 
notevolmente mutato La polì* 
Uca sembra avere un passo 
più rapido di qualsiasi ottimi' 
stica previsione di riduzione 
degli armamenti i possibili 
accordi di cui, tra l'altro, di
scuteranno Bush e Gorbaciov 
(dimezzamento degli arsenali 

strategici sensibili riduzioni 
delle armi convenzionali in 
Europa bando delle armi chi
miche ecc ) che fino a pochi 
mesi fa sembravano un tra* 
guardo massimo, potrebbero 
diventare una semplice tappa 
intermedia Per la prima volta 
dal dopoguerra, si ha 1 Im
pressione che processi sostan
ziali di disarmo possano at 
tuarsi abbastanza rapidamen-
te Si può realmente fare I ipo
tesi che entro il 2000 gli appa
rati militari a Est e a Ovest 
subiscano riduzioni drastiche, 
dell ordine del 50 per cento, e 
forse anche più 

Questa ipotesi di dimezza
mento in 10 anni degli appa
rati militari denva dalla sem
plice constatazione che le lo
ro attuali dimensioni dipendo
no sostanzialmente dalla pas
sata forte contrapposizione tra 
Nato e Patto di Varsavia, e 
dalla reciproca percezione di 
minaccia Una volta svanita 
tale minaccia forze armate ri
dotte alla metà saranno sem
mai sovrabbondanti, e non 
certo troppo esigue 

D altra parie, a possibilità 
del genere si deve cominciare 
a pensare fin da adesso, an
che se I primi accordi di ridu
zione saranno certamente più 
limitati Altrimenti, l nuovi po

sitivi sviluppi di politica Inter
nazionale rischiano di essere 
fortemente intralciati dalle re
sistenze al cambiamento di 
tutti gli interessi costituiti Non 
e è infatti bisogno di demoniz
zare i complessi militari indu
striali per aspettarsi dovun
que, su quel versanti, forme 
(più o meno fisiologiche) di 
opposizione ad ogni ridimen
sionamento Ma se questa 
contrazione sarà graduale e 
pianificata, anche le residen
ze potranno essere più facil
mente controllate e nassorbi-
te 

La gradualità si dovrebbe 
tradurre in una flessione a tas
so più o meno fisso, ad esem
pio del S per cento ali anno 
La pianificazione è necessaria 
per armonizzare organica
mente t vari possibili aspetti di 
•de escalation» militare con 
trollo e riduzione degli arma 
menti e delle truppe ridimen
sionamento di tutta 1 organiz
zazione delta difesa in ogni 
singolo paese, avvio di pro
cessi di riconversione indu
striale dal militare al civile in 
modo che non ci siano squili
bri tra una domanda calante e 
un offerta ecessiva nuove 
strategie e nuovi modelli di di
fesa orientati In senso struttu
ralmente «non offensivo* ecc 

Non è possibile addentrarsi 

Le nuove condizioni politiche in Euro
pa modificano la percezione della mi
naccia reciproca e creano una spinta 
sempre più forte per accordi di disar
mo radicali La diminuzione della mi
naccia e la riduzione degli apparati 
bellici ha come conseguenza naturale 
il taglio dei bilanci militari, Usa ed 

l a via al disarmo 
in Europa 

MOLOMRINILLA 

H Un anno la, In un memorabile discorso 
ali assemblea generale dell'Onu, Mikhail Gor-
baclov lece un annuncio a sorpresa quello 
del ritiro unilaterale, senza contropartite ed 
entra due anni di circa un quarto delle forze 
corazzate sovietiche di stanza nell Europa 
centrale, più una riduzione del 15* dell Intera 
macchina militare sovietica e una sua globale 
ristrutturazione In senso strettamente difensi
vo Anche I commenlaton occidentali pio pru
derti dovettero riconoscere che non si trattava 
di una mossa propagandistica, ma di un se
gnale molto esplicito ed impanante quello 
che l'Ures aveva deciso di giungere in tempi 
brevi a una -demilitarizzazione, dei rapporti 
Est Ovest in Europa e di restituire il primato a 
processi di tipo politico II che è puntualmen
te avvenuto, con le rivoluzioni democratiche 
in corso nell Europa orientale e nell Una, I a-
perfora delle frontiere e la nuova coopcrazio
ne economica 

Ma bench* oggi in Europa la democrazia e 
i diritti umani abbiano ormai preso il posto 
dei missili nell attenzione dell opinione pub
blica, anche il disarmo continua a giocare un 
ruolo centrale U ragioni sono parecchie Pri
mo lungo la linea che separa le due alleanze 
continuano a fronteggiarsi due giganteschi 
apparati bellici milioni di uomini in uniforme, 
decine di migliaia di carri armati e di pezzi 
d artiglieria, migliaia di armi nuclean lanciag
li da obici aerei missili e lutto ciò costa una 
buona meta di tutte le spese militari mondiali, 

A gioco infinito 
chiamato «Start» 
V Start in inglese significa 
inizio Come sigla per i collo-
qui sulla riduzione delle armi 
strategiche (da Strategie Arms 
Recuction Talks) è ormai prò» 
vato che porta male sono set
te anni suonati che Usa e Urss 
sono 11 a discutere e dell muto 
non si vede mai la fine 

Batterà comunque, ogni re
cord di durata di questo tipo 
di discussioni, ci vollero tre 
anni (U« HI 969 e il 1972) per 
firmare il Salt 1 e sette (tra II 
1972 e il 1979) per il Salt 2 
Con lo Start ben che vada, si 
arriverà a otto 

U Start sembra resistere a 
rutto ai periodi di gelo totale 
tra le due superpotenze (per 
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più di un anno tra I autunno 
del 1983 e la pnmavera del 
1985 i colloqui furono in real 
là sospesi) e ai periodi di 
quasi collaborazione (come 
sembra essere (attuale) Lo 
Start e nato m piena rivoluzio
ne conservatrice reaganiana, 
ma è sopravvissuto a due altre 
amministrazioni americane e 
a quattro differenti leader so
vietici compreso I ultimo, con 
la sua rivoluzione Non si può 
nemmeno dire che viene pro
lungato artificialmente dalle 
due delegazioni, ormai affe
zionatesi alla vita ginevrina e 
disposte a qualsiasi collusione 
pur di non rientrare nelle n 
spetUve capitali Non si può 

dire perché anche le delega
zioni sono cambiate e diverse 
volte, nel corso di questi sette 
anni 

Ma il guaio vero è che lo 
Start sembra essere persino 
refrattario a una sostanziale 
convergenza di vedute tra le 
due parti sulle grandi linee di 
un eventuale trattato Difatti 
tale convergenza è 11 da ben 
tre anni a partire cioè alme
no dal vertice Reagan Gorba
ciov di Reykjavik dell autunno 
del 1986 E da allora ad 
esempio che si parla come di 
cosa pressoché acquisita di 
un taglio del 50% agli arsenali 
strategici di Usa e Urss Tanto 
acquisito questo taglio eviden-

Urss del resto lo stanno già facendo 
tocca ora agli altri paesi della Nato e 
del Patto di Varsavia Se queste ridu
zioni saranno graduali e pianificate 
anche le resistenze del complessi mili
tari industriali potranno essere control
late e assorbite Gli effetti positivi sul 
piano politico e su quello economico. 

cioè risorse che sarebbero sufficienti In due 
anni a cancellare i debiti del Terzo mondo In 
secondo luogo come vedremo tra poco, i ne* 
goziati apertisi in marzo a Vienna sulle forze 
convenzionati delle due alleanze stanno pro
cedendo speditamente e per il 1990 si profila 
un accordo di grande importanza nel frattem
po, le riduzioni umla'enali sovietiche proce
dono come annunciato Terzo anche il tabù 
nucleare - il panico che prende le élite politi
co-militari inglese, francese e americana alla 
prospettiva di una totale denucleanzazione 
deli Europa - sta perdendo credibilità tanto 
che in seguito alle ostinate pressioni tedesche, 
il vertice Nato tenutosi a maggio ha accettato 
di aprire trattative sui missili nucleari a corta 
gittata subito dopo un eventuale successo del
le trattative di Vienna Nel contempo, la Nato 
ha rinunciato, almeno per il momento, a sosti-
tuire i missili Lance con sistemi più modem! e 
di maggiore gittata In Europa il disarmo nu
cleare e quindi strettamente legalo a quello 
convenzionale 

Quanto alle trattative di Vienna, già il man
dato dei negoziati, concordalo in febbraio tra 
I 23 paesi della Nato e del Patto di Varsavia, 
era Incoraggiante veniva incluso nell'area 
delle future riduzioni tutto il territorio euro
peo dall Atlantico agli tirali, con pnorita alle 
nduzioni del sistemi d arma e dei tipi di forze 
più adatti ad attacchi di sorpresa o ad opera
zioni offensive su larga scala In pochi mesi i 
negoziaton hanno fatto molti progressi, so-
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Confronto tra le proposte Nato e del Patto di Varsav 

alle Imitative di Vienna sulle lorze convenzionali in Europa 

Proposta e ambiti 
tfacoUcazIona 

Tetti comuni 
(In migliala) 

Atlantico-(irati 

Area Mblr 
(Rfg, Rdt, Benettnt, 
Pl.Cssr) 
Forze in 
territorio straniero 

Forza Usa «una 
all'estero 275 

3,2 

4,5 

V 

mfflmsftmmmw-m 
Atlantico-Uratl 1350 20 
Fascia "di contatto" 
(escluda G. Bretagna, 
Francia, Spagna, 
Portogallo, distratti 
orientali dall'Una 
Forze In 
territorio stranialo 

1000 

350 

16 

4,5 

24 

15,5 

28 4,7 1,9 

20,5 

W 

qui in ulteriori dettagli Ma è 
chiaro che tulle le misure reta 
Uve ad una riduzione degli ap
parati militan nei loro insieme 
si riflettono in una diminuzio
ne proporzionale della spesa 
Ed è appunto una flessione 
graduale dei bilanci della dife
sa quella che dovrebbe co 
minciare ad esser una priorità 
politica dei vari paesi, a Est e 
a Ovest 

Una scelta di tal genere è in 
parte già stata fatta, da en
trambe le superpotenze L U-
nlone Sovietica ha annunciato 
tagli iniziali di spesa di quasi 11 
15 per cento, e recentemente 
anche la Cia ha per la prima 
volta ammesso che I Urss ha 
effettivamente ridotto nel 1989 
i propri stanziamenti per la di* 
fesa Gli Stati Uniti, a loro vol
ta, dopo 1 fortissimi aumenti 
tra 1979 e 1986 (più del 50 
per cento in termini reali), 
hanno iniziato da allora a 
contrarre le loro spese milltan, 
che attualmente si aggirano 
sui 300 miliardi di dollari Se
condo il Pentagono dovreb
bero scendere nel 1994 a 250 
miliardi, ma è intere&ante ri
cordare che W Kaufmann, un 
importante studioso del Mit di 
Boston, sostiene che esse do
vrebbero calare a 160 miliardi 
entro la fine del secolo (quasi 

temente non è, giacché lo 
stiamo ancora aspettando 
Vediamo, comunque, come 
dovrebbe funzionare 

Usa e Urss hanno circa 
12 000 testate nucleari per 
parte assegnale a vettori stra
tegici - definiti cosi in base al 
la loro portata superiore a 
5 500 km Un taglio del 50% 
dovrebbe lasciar loro appun
to un numero massimo di 
6 000 testale ciascuno Fin qui 
lutto bene e tulio abbastanza 
semplice Subito dopo però 
comincia un gioco di scatole 
cinesi che è un pò pm com
plicato da seguire perché sta 
bilisce una sene di sottotetti 
per i vettori e le testate che 
quesli possono trasportare 

Intanto il numero massimo 

di vetton strategici consentiti e 
di 1 600 In secondo luogo 
non più di 4 900 testate po
trebbero essere montate sui 
missili balistici comunque lan
ciali (cioè sia da terra che da 
mare) Si tenga presente che 
I altra grande categoria di vet
tori strategici sono i bombar
dieri a lungo raggio infine 
non più di 1 540 testate po
trebbero essere montate sul 
missili «pesanti» Di tali missili 
esiste un solo tipo il sovietico 
Ss 18 Si tratta di un ordigno 
che ha sempre turbato i son
ni invero leggeri degli strate
ghi americani e quel numero 
astruso (mjilecinquecento-
quaranta) ha il solo scopo di 
dimezzare la flotta attuale di 
Ss 18 

Fin qui te questioni appia 
nate Vediamo ora quelle per 
la cui soluzione - fatti salvi 
piccoli sporadici progressi -
non sono bastati gli ultimi tre 
anni La prima riguarda il me 
lodo di conteggio per le testa
te portate dai bombardieri 
Nel Sali a ogni aereo era stato 
assegnato un numero di ogive 
pari alla sua capacità massi
ma di accomodare bombe e 
missili Con lo Start una pro
posta americana vorrebbe che 
ogni bombardiere contasse 
per una sola testata se tra
sporta bombe e missili a corto 
raggio (nella realtà i velivoli 
americani ne alloggiano 16 
quelli sovietici 10) e per dicci 
testate se trasporta missili da 
crociera a lungo raggio (i veli-

dimezzandosi In una decina 
d anni) senza alcun pregiudi
zio per la sicurezza amenca-
na 

Gli altn paesi della Nato e 
del Palio di Varsavia potreb
bero e dovrebbero pianificare 
lo stesso tipo di tagli In que
sto caso, non si può tanto 
pensare - almeno per ora - a 
un accordo ira le due allean
ze a causa delle diversità di 
metodo nella formazione dei 
bilanci e alla conseguente im> 
possibilità di verifiche proban 
ti Si tratterebbe piuttosto di 
decisioni autonome Esse po
trebbero essere prese dai sin 
goti paesi Ma 11 loro significa
to sarebbe molto maggiore se 
tutta la Nato (o il Patto di Var
savia) si muovesse unanime 
in questa direzione procla
mando che la diminuzione 
della minaccia ha come natu
rale conseguenza un attenua
zione dello sforzo militare 

Una riduzione graduale di 
spesa, decisa da una delle 
due allenaze, avrebbe van ef
fetti, quasi tutti positivi non 
sposterebbe comunque, se 
non del tutto marginalmente, i 
rapporti di forza, permettereb
be grandi flessibilità di scelta 
in ogni paese potrebbe in un 
primo tempo incidere su tutte 
le aree di spreco, sarebbe del 

tutto compatibile con la tran
sizione a nuovi modelli di di
fesa orientati in senso «non of
fensivo» contribuirebbe a in 
verttre la pericolosa tendenza 
a privilegiare le spese di ncer 
ca militare darebbe un segna
le inequivocabile in direzione 
deli altra alleanza spingendo 
a innestare un circolo «virtuo
so» e a suscitare misure analo
ghe 

Applicando questo schtrnd 
ali Occidente, si può vedere 
come una riduzione progressi 
va del 5 per cento ali anno in 
termini reali del bilanci miti 
tari dei paesi della Nato per 
metterebbe un risparmio - ri 
spetto a un ipotetica situazio
ne stazionaria - di 280 miliar
di di dollari in un quinquen
nio Si tratta di una cifra in
gente, che potrebbe utilmente 
essere reinvestita, con [obiet
tivo di aumentre la sicurezza 
intemazionale Si può ad 
esempio pensare 1) a raffor
zare I sistemi di verifica degli 
accordi. 2) ad aiutare la prò 
gressiva riconversione dell in
dustria bellica 3) a costituire 
brigate intemazionali delio 
nu, con compiti di «peace 
keeping» 4) a dare ulteriori 
aiuti per lo sviluppo del Terzo 
mondo- 5) a finanziare nuove 
forme di cooperazione con i 
paesi dell Est 

prattutto perché (con sorpresa di qualche os
servatore occidentale) il Patto di Varsavia ha 
sostanzialmente accettato le impostazioni del
ia Nato Queste ultime si basano sulla filosofia 
di stabilire dei «tetti» quantitativi comuni per le 
due alleanze di poco inferiori ai livelli attuali 
della parte più debole (in genere, la Nato), 
privilegiando 1 tetti sul sistemi d arma terrestri 
(carri armati, artiglierie, mezzi corazzati per la 
fanteria) rispetto a que)U;sulie forze aeree e 
sulle truppe Per venire incontro alle richieste 
sovietiche, in maggio la Nato ha concordato 
comunque di presentare proposte specifiche 
anche sulle truppe e su aerei ed elicotteri le 
truppe americane e sovietiche di stanza in ter-
ntono straniero dovrebbero esser ridotte a 
275 000 uomini per parte (un taglio di circa il 
20% per gli Usa ma di oltre il 50% per I Urss), 
limitate nduzioni (il 15%) nguarderebbero 
poi le forze aeree settore in cui comunque 
per ora la Nato vuol preservare la propria ca
pacità di lanciare attacchi preventivi e chirur
gici» in profondità nelle retrovie avversarie Al
cuni problemi rimangono aperti i sistemi 
d'arma da ridurre vengono classificati dalle 
due parti secondo criteri diversi, il che crea di
screpanze notevoli ad esemplo nel caso degli 
aerei, l'Ursj vorrebbe vedere incluse nelle ri
duzioni anche le truppe degli altn paesi Nato 
di stanza in Rfg e la distribuzione geografica 
delle nduzioni che obbedisce ad un compii 
ceto sistema di «scatole cinesi» volto a impedi
re concentrazioni delle aree più critiche, è 
soggetta a controversie anche entro la Nato 
Tuttavia, I impulso a concludere un accordo 
entro il 1990 sembra ormai molto forte e sal
vo sorprese, sui punti ancora in sospeso do
vrebbero potersi trovare dei compromessi 

Le implicazioni di un accordo saranno di 
verse nelle «due Europe* ali Est enormi stock 
di armi convenzionali verranno distrutti, parte 
dell industria bellica potrà essere riconvertita 
alla produzione civile il peso sociale della le
va obbligatona sarà ridotto 1 autonomia dei 
paesi dell Europa orientale diverrà irreversibi 
le In Occidente, il disarmo non sarà di grandi 

proporzioni, ma sarà certamente possibile 
operare riduzioni di forte valore simbolico ed 
anche economico (per esempio, annullando 
la costruzione della nuova base per gli FI 6 
americani In Calabria); inoltre, verrà certo 
ostacolala la spinta a investire risorse in nuovi, 
costosissimi sistemi d'amia ad atto contenuto 
tecnologico (come II nuovo aereo Efa.90), e 
svanirà il tradizionale timore della superiorità 
militare dell Urss e di una possibile aggressio
ne, in caso di crisi, contro la Kfg Benefici per 
la distensione verranno poi dalla prevista ado
zione di misure di confidente building (ad 
esempio, nuove limitazioni alla possibilità di 
organizzare grandi manovre ed esercitazioni) 
e dallo stesso processo di venfica del trattato, 
che porterà molta glasnost negli apparati btl 
liei di tutte le parti in causa 

È poi già stato raggiunto un accordo di 
massima per I apertura dopo il primo accor
do di una seconda fase delle trattative di 
Vienna Gli obiettivi sarebbero due primo, 
concordare ulteriori forti riduzioni degli arse
nali in Europa, fino al 50% dei livelli attuali, 
col multalo di imporre anche alla Nato grossi 
tagli (e risparmi'), secondo, realizzare da en
trambe le parti una condizione di incapacità 
strutturale d attacco basata sull'adozione dì 
modelli di difesa non offensiva Un terzo 
obiettivo, molto importante per un paese co 
me I Italia è quello di estendere il processo di 
disarmo al settore navale, finora escluso da 
lutti i tavoli negoziali Qui gli ostacoli sono la 
tradizionale allergia della Manna Usa per le 
trattative di disarmo data la netta supenontà 
occidentale In tutti i mari che circondano il 
continente europeo ed il possibile uso delle 
flotte, in particolare nel Mediterraneo, in una 
logica che va molto al di là di quella del con
fronto Est Ovest Ma c'è la possibilità di parti
re, anche in questo settore, con I elaborazione 
di misure di confìdence building e di denu 
cleanzzazione ed il vertice al largo di Malta 
potrebbe dare qualche segnalo in questa dire
zione, in vista della conferenza panmediterra-
nea che si svolgerà a Palma di Maiorca nel 
settembre 1990 

voli americani ne alloggiano 
I2.più8bambe) 

E stato calcolato che se Usa 
e Urss facessero pieno uso di 
questi «sconti», alla fine po
trebbero avere circa 8 500 te 
state strategiche per parte Col 
multato che lo Start portereb
be a un taglio vero del 30% 
dei due arsenali assai meno 
del tanto simbolico taglio del
la metà Meglio di niente si 
dira. Ma basta pensare al fatto 
ere 8 500 testate strategiche 
per parte sono più o meno 
quello che Mosca e Washing
ton possedevano nel 1982 -
quando cominciarono a di
scutere - per provare un certo 
senso di delusione 1 sovietici, 
che in un pnmo momento 
sembravano aver accettalo la 
proposta americana paiono 
ora orientati a un conteggio 
basato sul numero di testate 
effettivamente trasportale dal 
bombardieri Come fare a sta 
bilìrlo' Con le verifiche In lo. 
co Ma I Idea che degli ispet
tori sovietici mettano il naso a 
bordo di aerei, navi e quan-
t altro non riesce ancora a es
sere digenta dai militan ame-
ncani, a quanto pare 

Altra questione irrisolta n-
guarda i missili da crociera 
nucleari lanciati dafle unità 
della manna (Slcm), che Wa
shington vorrebbe tenere inte
ramente fuon dal negoziato 
per il motivo delle verifiche 
appena ricordato, se cosi ve
nisse fatto resterebbe senza 
vincoli un altro migliaio (per 
ora) di testate nucleari per 
parte Mosca propone un limi 
te di 400 Slcm nucleari e 600 
convenzionali Ma il miglior 
modo per risolver tutta ta fa-
cenda sarebbe quello di acco
gliere la proposta di Paul Nu
le, un veterano della diplo
mazia americana, secondo il 
quale bisognerebbe bandire 
tutte te armi nuclean basate m 
mare con I eccezione dei 
missili balistici sui sottomarini 

C è poi 1 iniziativa di difesa 
strategica (Sdì), Io scudo che 
dovrebbe proteggere gli ame-
ncani da un attacco missilisti
co il cui Confinamento nei la 
boraton dì ricerca è dall inizio 
una pregiudiziale posta da 
Mosca per la conclusione del
lo Start E infine il problema 
dei missili balistici mobili ba 

sati a terra (nota schierati dal 
soli sovietici) che gli amen 
cani hanno insistito a lungo 
per mettere al bando 

Su questi ultimi tre punti sì 
sono registrati i piccoli movi
menti cui accennavo prima 
nella sua visita a Washington 
lo scorso settembre, Shevard-
nadze avrebbe proposto di 
mettere semplicemente da 
parte Sdì e Slcm e procedere 
col resto Da parte sua 1 am
ministrazione statunitense 
sembra ora assai più flessibile 
sulla questione dei missili mo
bili - anche perché ne sta 
schierando uno proprio e ha 
cominciato a svilupparne un 
altro 

Il vertice di Malta sblocche
rà il lungo impasse dello Start0 

a senlire Bush pare proprio di 
no Solo martedì scorso infat 
ti egli ha insistito di nuovo sul 
fatto che questo summit non 
deve occuparsi di controllo 
degli armamenti Tuttavia iì 
nsaputo che a Gorbaciov 
piacciono le sorprese 
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